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incapace di affrontare i problemi più urgenti della regione 

Si dimette in Sicilia 
la Giunta 

t 

di centro - sinistra 
L'annuncio dato all'Assemblea dal presidente Giummarra (de) - Una di­
chiarazione del compagno Occhetto: sono necessari una svolta nel modo 
di affrontare la crisi della Regione e un governo dell'unità della Sicilia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 13. 

Crisi di governo da stama­
ne alla Regione siciliana. A 
nome della compagine di cen­
tro-sinistra che ha retto il go­
verno della regione per oltre 
un anno — dal dicembre 1972 
— il presidente Giummarra 
(de) ha annunciato questo 
pomeriggio poco dopo le 15 
all'Assemblea regionale di ras­
segnare in modo irrevocabi­
le il proprio mandato. 

Le sorti della coalizione, in­
capace di fronteggiare la gra­
ve situazione economica, so­
ciale e istituzionale che la 
Sicilia ' attraversa, • incalzata 
da vicino e messa alle stret­
te dal nostro partito (che 
aveva chiamato a confronto 
aperto su questi temi le for­
ze della maggioranza con una 
mozione di verifica sulla qua­
le proprio stamane il centro­
sinistra doveva dare una ri­
sposta - all'assemblea), erano 
precipitate nelle ultime ore. 

Stamane, nel • corso della 
riunione dei rappresentanti 

• dei quattro partiti di maggio­
ranza, il segretario regionale 
socialista Saladino, aveva con­
segnato ai rappresentanti dei 
partiti di centro sinistra un 
documento col quale i sociali­
sti annunciavano di ritirare 

la propria delegazione dal go­
verno. Una analoga decisione 
veniva presa dal rappresen­
tante socialdemocratico. 
« Decisa cosi la crisi, e vo­

tati in extremis • la proroga 
dell'esercizio provvisorio del 
bilancio per permettere la 
continuazione dell'ordinarla 
amministrazione e una legge 
con cui si concede un « con­
tributo » di oltre otto miliar­
di ai più potenti concessiona­
ri privati delle autolinee si­
ciliane ~ un vero e proprio 
regalo che è passato col vo­
to favorevole del centro-sini­
stra e dei missini, evitando 
per un pelo l'annullamento 
per la mancanza del numero 
legale, dopo l'uscita dall'au­
la del gruppo comunista in 
segno di protesta — Gium­
marra ha preso la parola per 
annunciare formalmente le di­
missioni. 

Il presidente della Regione 
ha motivato questa decisione 
con « l'esistenza di gravi no­
di politici, primo fra tutti l'as­
setto degli enti regionali (e 
cioè la mancata spartizione 
delle nomine del cosiddetto 
sottogoverno a causa dei duri 
contrasti tra le correnti de 
e all'interno di esse) che han­
no finito per condizionare la 
capacità operativa e la stes­
sa sopravvivenza del governo». 

Il convegno promosso dal Vicariato 

Il sindacato 
nel dibattito 

sui «mali di Roma» 
. L'intervento del compagno Leo Canullo, segretario 
della Camera del Lavoro - Coraggiose e impegnate 
prese di posizione di sacerdoti e laici - Raniero La 
Valle: « Perché voterò contro l'abrogazione della 
legge sul divorzio » - Isolata una provocazione di 
oltranzisti di destra guidata dal noto .Marchesini 

I lavori del convegno promos­
so dal Vicariato sulle responsa­
bilità cristiane di fronte ai pro­
blemi di Roma sono proseguiti 
oggi in nove punti diversi, corri­
spondenti ai settori in cui è sud­
divisa la città. Hanno registrato 
ovunque una larga partecipa­
zione di pubblico e una presso 
che unanime adesione alle cose 
dette nelle due relazioni dal so­
ciologo Giuseppe De Rita e dal 
teologo Clemente Riva. 

II punto caldo del dibattito si 
è avuto al cinema Orione (set­
tore Est) alla presenza di oltre 
mille persone, fra cui una mi­
noranza di destra che. guidata 
dal noto provocatore Marchesi­
ni, ha tentato in alcuni momen 
ti di disturbare gli oratori, ma 
l'azione è rimasta isolata. Non 
a caso il cardinale Polctti ha 
scelto proprio questo settore re­
stando ad ascoltare con inte­
resse venticinque interventi e 
intrattenendosi poi con molti di 
loro, fra cui figuravano noti sin­
dacalisti, semplici lavoratori. 
studenti, intellettuali. 

Tra gli interventi di rilievo 
va menzionato quello di don Ro­
berto Sardelli. noto per la sua 
esperienza tra i baraccati del­
l'acquedotto Felice e per essere 
stato il primo firmatario nel 
1972 della « Lettera ai romani ». 
con la quale 13 sacerdoti denun­
ciarono quei « mali di Roma » 
che sono stati al centro dei di 
«corsi pronunciati il 12 scorso 
nella Basilica di San Giovanni in 
Laterano dal cardinale Pnletti 
e dai relatori De Rita e Riva. 

Sardelli ha lamentato che nes­
sun riferimento sia stato fatto 
proprio a quei 13 sacerdoti (al­
cuni di essi, come Palazzeschi e 
il gesuita padre Brugnoli. furo 
no allontanati da Roma per il 
loro gesto ora fatto proprio da 
tutta la Chiesa) ricordandone il 
coraggio e il sacrificio. 

Da questo e da altri interven­
ti. che hanno reclamato un nuo­
vo modello di vita (quello del 
segretario della CISL di Roma. 
Di Pietroantonio. quello di Gi­
no Faustini. che ha chiesto una 
riduzione delle spese militari). 
ha preso le mosse il segretario 
della Camera del I-avoro. I^ro 
Canullo. Questi ha auspicato che 
l'azione comune già in atto fra 
\ tre massimi sindacati per di­
fendere il pluralismo e le isti­
tuzioni democratiche minacciate 
e per favorire un modello di 
vita diverso possa cs«*ere estesa 
ad altri livelli. Richiamandoci. 
quindi, alla relazione di padre 
Riva e al documento presenta­
to al convegno della CGIL. Ca­
nullo si è augurato che il con­
vegno possa dare un contributo 
importante per realizzarr a Ro­
ma un modello di vita fondato. 
oltre che su strutture diverse. 
su nuovi valori per porre fine 
al clientelismo e a una politi­
ca priva di ideali. 

Raniero La Valle ha richia­
mato l'attenzione del convegno 
su « un evento che nessuno pre­
vedeva. ma che ora è la pietra 
di paragone per tutta la comu­
nità ecclesiale: il referendum 
antidivorzio. « Io voterò no — 
egli ha detto — all'ahrotfqzione 
della legiro sul divorzio, rhe nu 
re ho combattuto e rho non 
amo >. DODO emersi ricVtmMn 
ai testi pvancel»>ì ty*r so«»pnp 
re eh*» « sp jl matrimon'o irdis 
solubile p un s*»rr.Tp"ntn. r*** 
non p"ft p««M-o infir>oe,« npr tot» 
fc », La V-»"** hi Hot'r» pVin ìl 
suo «no nll'abrovnzKnn r»'-» 
legge » vuoV PSSP^O un? nrr'o 
fhl nei confronti di quegli < uo­

mini politici che gestiscono i va­
lori cattolici nella vita pubbli­
ca ». Perché — ha aggiunto — 
« se essi avessero voluto difen­
dere il matrimonio più che il 
potere, la stabilità della fami­
glia più che i voti da chiedere 
ai parroci e ai vescovi, oggi 
sicuramente avremmo una leg­
ge migliore o addirittura una 
nuova legge nella quale non solo 
sarebbero regolati alcuni casi di 
scioglimento del matrimonio, ma 
sarebbe data nuova stabilità al­
la famiglia e persino sarebbe 
stato messo un argine alla fal­
la che si sta aprendo sul fron­
te dell'aborto». 

Tra gli altri interventi raccol­
ti in altri settori della città, se­
gnaliamo quello del parroco di 
Acilia. padre Anagni, il quale 
ha detto che in quella zona esi­
stono ancora oggi le case fatte 
di paglia nel 1940. le quali do­
vevano durare dieci anni, ma 
sono ancora là. Ha quindi accu­
sato apertamente la DC « rea 
di avere bloccato i piani di svi­
luppo per le case popolari nella 
zona, ma di non avere fermato 
la mano degli speculatori che 
hanno continuato a costruire in­
disturbati ». 

Un altro parroco, don Allorio. 
della zona Centro, si è pure 
espresso per un cambiamento 
di mentalità e di modello di 
vita e p2r questa scelta si è 
dichiarata anche la vicepresi 
dente dei laureati cattolici. 

Il dibattito proseguirà ancora 
nella giornata di domani per 
concludersi il 15 pomeriggio nel 
la Basilica di San Giovanni in 
Laterano. 

Alceste Santini 

« In realtà la crisi del go­
verno regionale — ha affer­
mato il compagno Achille Oc­
chetto, segretario regionale — 
scoppiata in seguito alla ve­
rifica politica richiesta dal 
comunisti attraverso una mo­
zione che tendeva ad • impe­
gnare il governo sul problemi 
più urgenti della Sicilia, è 
una vera e propria fuga del­
la DC di fronte alle sue re­
sponsabilità di partito di go­
verno. Questa dichiarata in­
capacità di governare rappre­
senta una ulteriore diserzione 
dinanzi alle aspirazioni auto­
nomistiche del popolo sicilia­
no, proprio nel momento in 
cui la gravità della crisi eco­
nomica richiede che si faccia 
della regione un baluardo per 
difendere gli interessi imme­
diati e di prospettiva delle 
grandi masse popolari. 

« Un partito che non rie­
sce a reggere il confronto 
con l'opposizione comunista, 
animata dalla volontà di con­
tribuire alla realizzazione di 
un programma valido per tut­
ta la Sicilia — ha prosegui­
to Occhetto — non solo con­
ferma la sua impotenza a for­
nire un contributo positivo, 
ma manifesta una crisi di fon­
do che non può più essere 
risolta nella vana e ristretta 
ricerca di nuovi equilibri al 
suo interno. 

« Le difficoltà interne alla 
DC dipendono, oltre che dal­
la deprimente logica della ris­
sa per la distribuzione del 
potere, da motivi politici di 
fondo che la stessa iniziati­
va incalzante dei comunisti 
ha contribuito a mettere in 
luce: la crisi dell'interclassi­
smo, l'impossibilità di conci­
liare gli interessi di una Sici­
lia produttiva con quelli del­
le componenti parassitarie, la 
difficoltà di mettere insieme 
l'esigenza di una parte della 
stessa base popolare e dei ce­
ti intermedi produttivi con 
una politica di rapina mono­
polista e • antisiciliana, sono 
tutti elementi che stanno a di­
mostrare che la DC non può 
più risolvere il problema so­
lo al suo interno. 

« Alla crisi della vecchia po­
litica deve essere sostituito 
un nuovo patto autonomisti­
co. cioè una politica capace 
di unire le forze democrati­
che e popolari attorno ad un 
preciso programma di riscat­
to, di sviluppo e di contrat­
tazione con lo Stato. 

« Ancora una volta ci tro­
viamo non di fronte al pro­
blema di un governo o di 
una formula, ma al proble­
ma della rinascita della re­
gione. E' infatti interessante 
notare — ha proseguito Oc­
chetto — che la crisi è inter­
venuta nel momento in cui 
alcuni passi si incominciava­
no a fare e alcuni Impegni 
erano giunti alla loro sca­
denza. Per questo i comuni­
sti chiederanno non solo una 
soluzione rapida della crisi. 
ma una svolta nel modo di 
affrontarla. 

« La Sicilia — ha conclu­
so Occhetto — non può at­
tendere la suddivisione - del 
potere all'interno della DC. 
Se il governo Giummarra si 
è ritirato di fronte alla ve­
rifica politica proposta dai co­
munisti, occorre che dall'As­
semblea sorgano uomini e for­
ze capaci di dare concretez­
za ad un nuovo patto auto­
nomistico; occorre un gover­
no dell'unità della Sicilia che, 
indipendentemente • dalla di­
scussione astratta sulla for­
mula, impegni, sia pure in 
modo differenziato, tutte le 
forze autonomiste a fare fron­
te alla attuale situazione di 
emergenza con un' adegua­
ta soluzione politica e prò-

Al Senato ribadita la condanna dei golpisti 

Nessun riconoscimento italiano 
alla giunta fascista cilena 

Respinta dal governo la richiesta presentata dai missini per la ripresa di rap­
porti diplomatici - Isolato il MSI - L'intervento del compagno Calamandrei 

AHMEDABAD — Quarantotto persone sono state uccise dalla 
polizia in questa città dell'India. Si è sparato sulla folla che 
manifestava contro il continuo aumento del costo della vita. 
Nella foto: un momento della manifestazione prima che dege­
nerasse nei sanguinosi disordini 

Il dibattito sulla situazione 
in Cile, che si è svolto Ieri 
al Senato ha ottenuto il ri­
sultato di una nuova e più for­
te sottolineatura dello squal­
lido isolamento del MSI, che 
lia visto respinta la mozione 
con cui si chiedeva al gover­
no italiano di riconoscere la 
Giunta dei « golpisti ». 

Sono stati riaffermati da 
parte di tutti i gruppi del­
l'arco costituzionale, In incom 
patlbilità della destra fasci­
sta con i fondamenti della de­
mocrazia, il dissenso e la 
condanna del regime fascista 
di Santiago e la solidarietà 
con la lotta del popolo cile­
no per la riconquista della li­
bertà. 

I senatori comunisti che so­
no intervenuti in sede di re­
plica alla risposta data dal 
governo alla interrogazione 
comunista, con un discorso 
del compagno Calamandrei, 
hanno chiesto al governo un 
impegno più adeguato alla gra­
vità della situazione cilena, di 
appoggio attivo a tutta l'azio­
ne in corso sul piano inter­
nazionale per il ristabilimen­
to dellu demociazla in Cile e 
di assistenza concreta ai pro­
fughi cileni in Italia. 

II sottosegretario agli esteri 
Pedini, nel suo intervento, ha 
ricordato il dissenso già e-
spresso dal governo Italiano 
verso il « golpe » dei militari 
cileni subito dopo il colpo di 
stato fascista, dissenso poi ri­
badito alla Camera dall'ono­
revole Moro. «Tale dissenso 
— ha detto Pedini — riconfer­
mo ora a nome del governo. 
Non e per noi ammissibile 
che le libertà fondamentali 
vengano conculcate anche se 
in nome di un futuro miglio­
ramento con la fragile coper­
tura di errori passati ». 

Pedini ha infine espresso 
l'auspicio che la situazione 
cilena « possa pacificamente 
evolversi verso forme di reale 

La dittatura continua brutale e poliziesca 

LE FINTE «APERTURE» 
DEL REGIME FRANCHISTA 
Le promesse del capo del governo Arias Navarro sono 
porte fasulle disegnate sulle mura della tirannia - Bruta­
lità e debolezza del potere - I rapporti con la Chiesa 

Nostro servizio 
MADRID. 13 

Anticipando di alcuni giorni 
il discorso del nuovo Presiden­
te del governo Arias Navarro 
alle Cortes, un caricaturista 
politico di un giornale di Bar­
cellona aveva riassunto esat­
tamente il programma « di a-
pertura » del successore di 
Carrero Bianco in questi ter­
mini: « Partecipazione politi­
ca, ma entro un ordine, entro 
alcune determinate norme. 
entro un sistema, un modulo 
acconcio ». 

« Apertura all'interno del 
Movimiento (il partito unico 
fascista), il che significa ani­
mare la vita politica », dirà, 
in effetti l'ex ministro di po­
lizia portato alla testa del go­
verno dall'ordigno che pose 
fine alla carriera di Carrero 
Bianco. Apertura, ben si Inten­
de. per coloro che si identifi­
cano nei principi del Movi­
miento E siccome questi prin­
cipi costituiscono la struttura 
politica di un regime fascista 
che ha soppresso le libertà de­

grammatica Ripresentarsi al ) mocratiche degli spagnoli, la 
popolo siciliano con una sem- suddetta « apertura » non è 

altro che una porta finta dise-
gnata sui decrepiti muri della 

! dittatura di Franco. 
! Infatti quando si trattò di 
' precisare concretamente in 

plice redistribuzione degli in­
carichi significherebbe infat­
ti fare un passo pericoloso 
verso la crisi dell'istituto re­
gionale » 

Un comunicato delle Federazioni di Livorno e Pisa 

Dissenso del PCI sulla manifestazione 
indetta a Livorno per le basi militari 

Appello ai comunisti per un'opera di chiarificazione politica e di vigilanza 
democratica - I democratici dovranno respingere qualsiasi provocazione 

Le federazioni del PCI e 
della PGCI di Livorno e di 
Pisa si sono riunite per esa­
minare la preparazione di una 
manifestazione che il «Comi­
tato nazionale per il ritiro 
delle basi militari straniere » 
ha indetto per sabato 16 alle 
ore 16.30 nella città di Livor­
no. La manifestazione, a ca­
rattere nazionale, è stata pro­
mossa per il a ritiro dal Me­
diterraneo delle flotte mili­
tari americana e sovietica » 
e dovrebbe concludersi con un 
comizio davanti alla base mi­
litare americana di Camp 
Derby. 

Le due federazioni del PCI 
e della FGCI sottolineino co 
me, al di là delle intenzioni 
di alcuni dei promotori, la 
manifestazione assuma un ca­
rattere chiaramente strumen 
tuie. Il PCI si è sempre bnt 
tuto per il ritiro di tutte le 
basi militari straniere e anche 
per quanto riguarda l'Inter 
verto in Cecoslovacchia la no 
stra posizione è sempre stata 
ed è molto chiara. Ma questi 

problemi non possono asso- l ti. agli elettori, a tutti i de­
bitamente essere avviati a so- I mocratici livornesi e pisani, 
luz.one se non nel quadro di j che sempre hanno dato prova 
una azione più generale che i di maturità politica e di gran 
punti al superamento dei J de responsabilità, affinché la 
blccchì militari in Europa, 
alla costruzione di um Euro 
pa autonoma e indipendente. 
r é anti-americana, capace di 
faverire un generale proces 
so di distensione per risolvere 
l problemi vecchi e nuovi dal 
nostro cont.nentt. 

La manifestaz-.cne di sabato. 
per gli obiettivi che pone e 
per l'ambiguità della sua stes­
sa preparazione non dà un 
contributo alla battaglia vera 
che deve essere condotta Per 
questo le due federazioni, non 
condividendo l'impostazione 

manifestazione possa svol­
gersi nel rispetto delle altrui 
opinioni in un clima di ci­
viltà. respingendo qualsiasi 
eventuale provocazione che 
potesse venire anche da isola­
ti grupoetti. L'attuale situa 
zione politica, così difficile e 
non priva di pericoli, richic 
de da parte di tutti i sinceri 
democratici, saldezza di ner­
vi e grande senso di respon 
sabilitsv 

Le due federazioni sono fer­
mamente convinte che le cit­
tà di Livorno e di Pisa saran 

politica della manfestazione. no. ancora una volta, all'ai 
rivolgono un appello ai mi­
litanti e ai comunisti tutti af 
finché i compagni, nella gior­
nata di sabato, stano nelle 
sedi del Part 'to per un'opera 
di ch'arificazione politica e 
di vigilanza democratica. 

Le due federazioni si rivol­
gono altresì ai simpatizzan­

te zzi della situazione, impe 
dendo che nella giornata di 
sabato si crei un clima dal 
quale potrebbero, in ultima 
istanza, trarre vantaggio le 
forze della destra reazionaria 
e fascista, non eerto la causa 
del progresso civile e demo­
cratico del Paese. 

che cosa consisteva la pretesa 
apertura. Arias Navarro accen­
nò solo a un futuro progetto 
di legge che renderà elettive 
le cariche di sindaco e di pre­
sidente di deputazione provin 
ciale. ma con un sistema elet­
torale come quello usato per i 
104 procuradores (deputati), 
su un totale di 561. che sono 
votati dai capi famiglia su li­
ste di candidati che debbono 
giurare fedeltà al Movimiento 
e che il Movimiento stesso sce 
glie, presenta e impone. 

Davanti a questo parlamento 
addomesticato. Arias Navarro 
affermò la sua ferma volontà 
di « essere un energico custo­
de della pace sociale ». Qui, 
per la verità, non c'era finzio­
ne. Nelle prime sette setti­
mane di governo vi è stata una 
pioggia di «ordini governati­
vi » (per la chiusura delle fab­
briche, per lo sgombero delle 
fabbriche occupate dagli ope­
rai, con decine di arresti, cen­
tinaia di licenziamenti e mi­
gliaia di punizioni e multe): 
la pace sociale è stata impo­
sta. con le mitragliatrici e con 
i manganelli dei la polizia ar­
mata, nei cantieri navali del 
Ferrol. di Cadice e Valencia, 
così come nelle miniere di po­
tassio di Navarra e di Catalo­
gna. nella Standard-nT di 
Madrid, nella Renault-Fasa di 

i Valladolid e in tante altre fab­
briche in tutto il paese. 

Non v'è da meravigliarsi. Il 
governo Navarro, creatura del­
la camarilla del Pardo — co­
stituita dall'entourage familia­
re drl dittatore — è un go­
verno dell'ordine fascista e po­
liziesco. la cui base politica è 
la più ridotta che mai abbia 
coitosciuto il regime. Formato 
da ex dirigenti di polizia e da 
alcuni tecnocrati ambiziosi 
esso ha escluso dal potere di­
retto gli uomini dell'Opus Dei. 
i patroni di Juan Carlos e l'ul­
timo monarco-franchista rima­
sto nel gabinetto precedente. 
Gonzalo Femandez de la Mo­
ra. Ma non è riuscito — a se­
guito dell'opposizione del set 
tore più intellisente dell'eser­
cito — a disnorre di un mili­
tare cui affidare uni delie sue 
vieeoresidenze. Questo è un 
governo di forza reoressiva e 
di debolezza politica. 

Proprio perché è politica­
mente debole, malgrado la sua 
ferma volontà di imporre la 
pace sociale non può fermare 
le azioni di massa. gli scioo^ri 
per le rivendicazioni economi­
che e le libertà sindacali. Ed 
e costretto a parlare, per boc­
ca del suo presidente, di « a-
pertura », di « dialogo ». di 
« partecipazione » all'interno 
del Movimiento. all'interno del 
regime. 

Per lo stesso motivo deve 
parlare di «sana cooperazio 
t\2 » del regime con la Chiesa 
Nelle ultime settimane Arias 
Navarro ha avuto colloqui con 
il cardinale Tarancon, presi 
dente della conferenza episco­
pale spagnola e con altri espo 
ncnti della gerarchia ecclesia­
stica. Però il discorso da lui 
pronunciato alle Cortes fa ri­
saltare l'esiguità dei risultati 

normalizzazione e nel rispetto 
dei diritti umani e delle li­
bertà fondamentali e consen­
ta la ripresa dell'attiva e tra­
dizionale collaborazione con 
un popolo amico ». 

Il compagno Calamandrei. 
dopo aver preso atto delia do 
verosa risposta negativa data 
dal governo alla mozione mis 
slna, ha rilevato tuttavia cne 
11 sottosegretario Pedini 
avrebbe dovuto ribadire m 
modo più netto che il gover­
no italiano non può assona 
tamente avere nulla in comu­
ne con le lorze eversive di 
destra. 

Quanto al merito degn ap­
prezzamenti sulla situazione 
cilena contenuti nella nuzio-
ne missina e ripetuti con ro­
boante goffagme ial capo­
gruppo del MSI, l'oratore ai-
munista ha rilevato come 
quei giudizi, oltre che ana­
cronistici in quanto 'anno fin­
ta di ignorare il ,-egime dì 
terrore e di violenta 'iiaiau-
rato dai militari dopo il :oi 
pò di Stato fascista, appan­
no una mostruosità che tut­
ti gli uomini civili debbono 
condannare senza esitazione 

Quanti di coloro nell'imme­
diato indomani del yof.'jc. pur 
deprecando la violenza f?:-c'-
sta, davano oltre tutto rilievo 
alla pretesa che esso toss2 
stato un inevitabile sbocco 
della difficile esperienza di 
Unidad Popular ed anche si 
illudevano che esso p o t i l e 
essere rapidamente riassorbi-
bile in un ritorno della o.Ua-
zlone cilena alla fase proce­
dente il governo Alienle, og 
gi debbono ricredersi e con­
venire che il valore democia 
tico e rinnovatore iella yzil 
tica di Unidad Popular è 
qualche cosa che non può 
essere intaccata dalla pur n -
cessarla riflessione critica: è 
qualche cosa che non potrà 
essere cancellata. 

Appare dunque stonaru, e 
fa torto alle oremesse j.v,.f.i 
sciste del PLI. l'interv-nto 
svolto dal capogruppo libera­
le Brosio. spiegabile oitanto 
con la nota rigidità e cecità 
della concezione internazicna 
le conservatrice. 

Il compagno Calamandrei, 
dopo aver denunciato gii ef 
forati delitti di cui si sta mac­
chiando la giunta fascsi» di 
Santiago, ha sottolineato io 
estendersi, in Cile, della re 
sistenza e della lotta unita­
ria di tutte le forze patriot­
tiche ed il crescente isolamen­
to dei « golpisti >> anche sul 
plano internazionale. iK *• 

E' significativo l'ingresso, 
nplla opnos'zione attiva alla 
giunta militare, anche di set­
tori crescenti della DC cile­
na: è significativo il fatto 
che nei circoli dirigenti del-
l'ONU si stia discutendo cir­
ca le 5n!zi?tive da assumere 
per porre fine alla dittatura 
militare in Cile e che anche 
i governi che hanno ricono­
sciuto il regime militare, ab­
biano progress'vr.mente deci­
so di sospendere le fornitu­
re ai « golpisti » olire al fat­
to che persino negli USA si 
levino voci, rome ouella del 
senatore Kenned/ per chiede 
re il ristabilimento, m Cu*' 
di un governo coìtituzcnale 

In questo con'es'o - ha 
concludo Calamandrei - nr.r 
soltanto sarebbe insostenibi­
le ogni benché ni ?:n*3 inde­
bolimento della linea f'nora 
condotta dal gov^i.io itaìipno 
ma quella linea d**v-? :Icn'e-
re uno sviluppo coerente e 
adeguato da un Iato a..i uva 
vita sempre più acroce delia 
situazione cilena, e dall'altro 
agli sviluppi positivi in corso 
nell'America Latina. ;o::ie ha 
sottolineato il significato dtN 
la visita fatta in Italia in que­
sti giorni dal prev.-if.ve del 
Messico. 

Calamandrei na rimesto. 
come misura Immediata, un 
più concreto intervento di as­
sistenza del governo italiano 
verso i profughi o.'.tni oppiti 
nel nostro Paese. 

Per il gruppo socialista il 
senatore Cipellini ha chiesto 
una più attiva azione di aiuto 
e di sostegno alla causa del 
popolo cileno. Dipenderà an­
che dall'atteggiamento del go­
verno italiano — ha detto — 
la durata della notte calata 
sul Cile, ma dipenderà soprat­
tutto dalla capacità di azione 
di tutto il movimento prole­
tario internazionale. 

Anche il senatore Antoni-
celli. che ha parlato per la 
sinistra indipendente, ha chie­
sto al governo di intensificare 
la sua azione di solidarietà 
e di dare maggiore assistenza 
ai profughi cileni in Italia. 
Per il gruppo democristiano 
ha parlato il sen. Carollo, 
ner il PRI il sen. Venanzetti. 
Entrambi hanno respinto la 
richiesta missina di ricono 
so'mento. 

Unica nota grave duella del 
mentalo i prezzi di acquisto 3 ™ , ™ j & \ * ^ M M di alcuni n>v»dn'ti <^n*a mn °.ua 'p- n u r dissentendo dalle ai aicuni p.ooo.u senza mo- motivazioni missine, non si è 

dichiarato contrario a un ri-

ottenuti da questi suoi passi. 
« Il governo — ha detto — 
manterrà le condizioni che 
permettano alla Chiesa di pro­
seguire la sua missione sacra 
e l'esercizio del suo aposto­
lato, ma respingerà con ugua­
le fermezza qualsiasi ingeren­
za nelle questioni sulle quali 
il giudizio e la decisione sono 
di competenza dell'autorità 
civile ». Ciò significa che il 
governo non ha ottenuto dai 
vescovi una rinuncia alle posi­
zioni fissate nel documento 
della conferenza episcopale su 
« Chiesa e società politica », 
nel quale si sottolineava il do­
vere dei cristiani di lavorare 
per una società di diritti uma­
ni e libertà democratiche. 

Insomma: il governo Arias 
Navarro può disegnare porte 
finte sul muro della dittatura 
di Franco, ma governo di dit­
tatura fascista resta. 

f. m. 

Intensi scambi 
a prezzi stabili 
in Cina nel 7 3 

PECHINO. 13. 
L'agenz!a Nuova Cina pub­

blica oggi alcuni dati sulla 
produzione, il consumo. 1 
prezzi e il risparmio nel 197,1, 

, vantando successi che essa 
j attribuisce allo «slancio del­

la rivoluzione culturale» e al 
I a rapido sviluppo» dell'indu-
ì stria e dell'agricoltura. 
, Secondo teli dati, ne! "73 

gli acquisti hanno superato 
del dodici per cento quelli 
del 1972. II valore totale de­
gli acquisti di prodotti agri 
coli e collaterali ha superato 
del 14 per cento quello del 
1972. 

I prezzi sono rimasti stabi­
li. Lo Stato, allo scopo di au 
meritare le entrate dei con­
tadini. ha nuovamente au-

PER IL 50" DELL'UNITA' 
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dificare i prezzi di vendita. 
Il orezzo di acnuisto del 
eraro. t>2r esempio — di-
C3 Nuora Cina — è qmsi 
riddoopiato rispetto al 1950. 
mentre il orezzo di vendita è 
rimasto praticamente im­
mutato ». 

Lo Stato rnpre Io squilibrio 
tra orezzi di acquisto e di 
vendita, trasporto e altre 
soe^e con stanziamenti an­
nuali che superano 1 2 000 
milioni di Yuin Cerne per il 
grano, si fi anche per altr. 
prodotti agricoli, mentre si 
riducono ì prezzi di vendita 
dì m*cch:ne agricole, ferii-
h>7inti chimici, eccetera. «Ciò 
allo PCC^O — dice ^»in»vr C'vn 
— di ridurre h a forhic« H-M 
prezzi » tra prodotti indu­
striali e orodottl agricoli ere­
d i t a dal passato. 

Nel 1973 | risnarmi deposi­
tati nel'» banche, riferire 
semore l'agenzia, sono au­
mentati del 10 p»r cento nel­
le città, e del 32 per cento 
nelle zone rurali, rispetto al 
1972. 

conoscimento dm'omatlco del 
rosime golnista Secondo Bro-
s'o c ;o sarebbe «nustifi^to 
col fatto che n altri redimi 
Hit'itoriali sono in raooorto 
dinlrmatico con l'Italia ». 

CO. t . 

Colloquio di 
Ceausescu 

con Gheddali 
TRIPOLI. 13. 

Il presidente romeno Ceau­
sescu ha avuto un colloquio 
con il leader libico Ghedda 
fi. 

Parlando al giornalisti al suo 
arrivo nella capitale libica, 
Ceausescu ha detto di augu­
rarsi che la sua visita serva 
a gettare «solide fondamenta 
per una stretta cooperazione 
tra i due paesi ». 

Borba 
(organo del 
PC jugoslavo) 

Caro direttore, ricevete, in­
sieme al collettivo dell'Unità, 
le più cordiali congratulazio­
ni nell'occasione del signifi­
cativo giubileo celebrato dal 
vostro giornale, organo del 
Partito comunista Italiano, da 
me e da tutto il collettivo, re­
dazione e tipografia, del « Bor­
ba ». Durante i passati 50 
anni 1* Unità ha Informato 
giornalmente le larghe masse 
del lavoratori Italiani su tut­
ti I grandi problemi della lot­
ta condotta conseguentemente 
dal partito comunista italiano 
per il rispetto dei loro dirit­
ti e per una vita migliore. 
La vostra voce potente non è 

mal affievolita neanche du­
rante i periodi estremamente 
diffìcili della dittatura e del­
la barbarie fascista. Grazie 
al suo ruolo progressivo l'Uni­
tà ha stretto legami Indi­
struttibili con la classe ope­
raia e 11 popolo lavoratore 
italiani, consolidando così il 
suo prestigio e la sua forza 
sia In Italia che al di fuori 
delle frontiere italiane. Nello 
stesso tempo l'Unità ha dato 
il suo contributo costruttivo, 
fondato sull'uguaglianza, il re­
ciproco rispetto e la collabo­
razione tra i partiti comuni­
sti e i lavoratori di tutto 11 
mondo, contribuendo anche in 
maniera Importante allo svi­
luppo della comprensione, del­
l'amicizia e della solidarietà 
tra le forze progressiste dei 
nostri due paesi e allo svi­
luppo delle loro reciproche re­
lazioni. Pronti a contribuire 
insieme alla difesa della pace 
nel modo più grande alla sal­
vaguardia della pace mondia­
le, noi siamo convinti che 
l'Unità continuerà anche In 
futuro a raccogliere successi 
sempre più grandi nel suo la­
voro. che è di tanta grande 
importanza per il popolo la­
voratore d'Italia e per la cau­
sa del socialismo nel mondo. 

Partito del lavoro 
di Corea 

In occasione del 50. anni­
versario della fondazione del-
l'Unità, organo del Partito co­
munista italiano, il Comitato 
centrale del Partito del la­
voro della Corea rivolge le sue 
calde felicitazioni a voi e per 
il vostro tramite a tutti i 
militanti del vostro partito e 
ai collaboratori dell'Unità. 

Durante il mezzo secolo pas­
sato. l'Unità, possente mezzo 
di propaganda politica di mas­
sa del Partito comunista ita­
liano. ha incoraggiato e pro­
mosso con dinamismo la lotta 
del vostro partito e della clas­
se operaia italiana contro 
l'imperialismo e il fascismo 
ed ha riportato nel corso di 
tale processo numerosi sue- • 
cessi. 

Siamo convinti che anche 
nel futuro l'Unità contribuirà 
maggiormente a rafforzare 
e a sviluppare la lotta del 
vostro partito e della classe 
onerala italiana per l'edifica­
zione di un'Italia democrati­
ca e socialista, per la realiz­
zazione dell'azione comune di 
tutte le forze nrogressiste e di 
sinistra del Paese. 

Vi auguriamo sinceramen­
te maggiori successi nel vo­
stro lavoro futuro. 

Frelimo 
(Fronte di Liberazione 
del Mozambico) 

Al Comitato centrale del 
Partito comunista italiano, 
con grande gioia i com­
battenti, la direzione e tutto 
il popolo del Mozambico sa­
lutano la direzione. I militan­
ti e tutto il popolo italiano 
in occasione del cinquantesi­
mo anniversario de l'Unità. 
Fondato in un momento sto­
rico per l'umanità, caratteriz­
zato dall'esistenza di vaste 
regioni e popoli del mondo 
sottoposti all'oppressione capi­
talistica e dalla crescita del­
l'imperialismo, l'Unità fu fin 
dall'inizio il portavoce delle 
aspirazioni del popolo italia­
no alla libertà, si temprò nel­
la guerra nazionale di libera­
zione antifascista, si svilupoò 
nelle grandi lotte economiche 
e sociali per la realizzazione 
delle trasformazioni che la sto­
ria esige, nella prospettiva del 
socialismo, e che si allarga­
no nell'azione generale dei po­
poli del mondo contro il co­
lonialismo e l'imperialismo 

VUnità è la voce del po­
polo ital'ano. e soprattutto la 
voce delle masse operaie e 
contadine, che lottano per as­
sumere pienamente la loro 
missione dirigente dei destini 

| della naz'one italiana, e. in­
sieme, con le forze popolari 
degli altri paesi del mondo. 
per realizzare la vera frater­
nità universale. 

Nel celebrare i cinquanta 
anni de l'Unità, profittiamo 
dell'occasione per ribadire la 
nastra alta stima per l'aopog-
Z'O che il Partito comunista 
italiano e l'Unità hinno da­
to al FRET.TMO concretizzato 
nella mobilitazione del nono 
lo italiano in apposuio solida­
le con la lotta armata rivo­
luzionaria che stiamo condii 
cendo contro il colonialismo 
portoshese e rimperial'smo 
per l'indioendenza nazionale 
e 'a rivoluzione. 

Il popolo mozambicano. I 
committenti e la direzione dtM 
FRELIMO salutano con calore 
l'Unità, la sua dirftz?ore e tut 
ta l'equipe del giornale, e si 
augurano che il giornale ot­
tenga grandi e nuove vittorie 
come portavoce della lot­
t i del Partito comunista ita 
liano. d<»l popolo Italiano, per 
il socialismo. Ci auguriamo 
inoltre che cresca sempre più 
l'amicizia e la solidarietà fra 
l popoli italiano e mozambi­
cano, fra il PCI e 11 FR^LTMO 
nel,la battaglia comune per la 
liouldazlone del colonialismo. 
del neo-colonlallsmo, dell'im-

fierlallsmo. per la vittoria del-
a rivoluzione. 

Ambasciata 
di Bulgaria 

Cari compagni, vi inviamo 
i nostri calorosi saluti In oc­
casione del cinquantesimo an­
niversario dell'Unità. Vi au­
guriamo nuovi e grandi succes­
si al servizio del popolo ita­
liano, per la pace e per la 
solidarietà internazionale. 

Comitato cileno 
di solidarietà 

I popoli Italiano e cileno 
vantano una gloriosa tradizio­
ne di lotta per la libertà. 
L'Italia ha conosciuto nelle 
decadi del "30 e del '40 la 
brutalità e l'odio contro 1 la­
voratori che è capace di sca­
tenare il fascismo. Nella lot­
ta contro le orde di Musso­
lini l comunisti italiani oc­
cuparono sempre un posto di 
avanguardia. È l'Unità, il gior­
nale di Gramsci e di Togliat­
ti, ha raccolto le migliori pa­
gine di quella lotta. Ora 11 
Cile conosce la faccia assas­
sina del fascismo. E, nella 
nostra battaglia che Inizia, 
l'Unità già ci ha dato prove 
Indimenticabili di solidarietà 
e di cameratismo. Ci ha aiu­
tato e ci aiuta a denunciare 
I crimini della giunta mili­
tare che abbattè nel sangu« 
e nel fuoco il nostro indi­
menticabile compagno presi­
dente Salvatore Allende; a re­
clamare la fine delle torture 
e la liberazione dei nostri 
compagni arrestati: a esigere 
la concessione di salvacondot­
ti alle centinaia di rifugiati 
che per mesi sono rimasti nel­
le ambasciate. 

II popolo cileno mai dimen­
ticherà questo appoggio fra­
terno di un giornale che è 
stato ed è infaticabile soste­
nitore delle cause della pace 
e del socialismo. 

Come il popolo italiano, ieri, 
II popolo cileno recupererà la 
sua libertà e schiaccerà il fa­
scismo. 

Viva 1 cinquantanni del-
l'Unità*. 

En Lutte 
( O r g a n o de l FLN de l 
V i e t n a m del S u d ) 
• Cari compagni, permettete­
ci di indirizzarvi, a nome del 
la redazione del « SudViet-
nara en lutte », organo cen­
trale del FLN del Sud V.et-
nam, i nostri saluti >iu ca­
lorosi e i nostri più fervidi 
auguri. 

Durante le lotte delle mas­
se popolari, alleate della clas­
se operaia, l'Unità è stata una 
arma possente per la conqui­
sta degli interessi del paese 
e dei lavoratori italiani. Sfi­
dando la repressione fascista, 
il vostro giornale ha compiu­
to diligentemente il .suo com­
pito come alleato della clas­
se operaia e dei lavoratori, in-
coragvvandoli instancabilmente 
alla lotta rivoluzionarla. Dal­
la sua nascita. l'Unità si in­
teressa in modo particolare 
ai movimenti di liberazione 
dei popoli colonizzati. L'aver 
pubblicato sul vostro giornale 
l'intervista a Nguyen Ai Quoc, 
ne è un esempio lampante. 
Inoltre, il sostegno costante 
che il vostro quotidiano ha 
dato alla lotta rivoluzionaria 
del popolo vietnamita, unito 
alla condanna vigorosa della 
aggressione imperialista ameri­
cana contro il nostro paese, 
dimostrano quanto i sentimen­
ti che ci legano siano forti. 
La stampa di tutto il Sud-
Vietnam in lotta vi invia i 
suoi ringraziamenti più since­
ri per il vostro caldo appog­
gio. Consideriamo questo so­
stegno come un grande in­
coraggiamento per il nostro 
popolo per la stampa patriot­
tica e democratica del Sud-
Vietnam, che ha intrapreso 
una lotta nobile e dura. Noi 
teniamo in grande considera­
zione il vostro sforzo nella 
lotta per la rivoluzione in Ita­
lia, unito alla battaglia per la 
pace, la sicurezza nel mondo, 
mentre vi esprimiamo la no­
stra solidarietà, insieme agi: 

.auguri più caldi per un suc­
cesso sempre crescente. 

Nueva Era 
(Rivista c u b a n a ) 
O.rissim: compagni, frater­
ne congratulazioni e continui 
successi di lavoro politico 
chiarificatore a l'Unità nel suo 
cinquantesimo anniversario. 

I telegrammi 
di felicitazioni 

Un telegramma d: fervidis­
simi auguri per il 50. è per­
venuto alla direzione ' della 
Unità dalla compagna Lina 
Misiano da Mosca. Sempre 
dalla capitale soviet:ca ha 
telegrafato i suoi fraterni sa­
luti la famiglia Germanetto. 

a Lunga vita alla cara e glo­
riosa Unità »: questo il tele­
gramma a firma del direttore, 
Vittorio Nisticò. e dei redat­
tori dell'Ora di Palermo. 

Citiamo infine gli auguri 
espressi dall'incaricato d'af­
fari ad interim dell'ambascia­
ta di Hanoi a Roma. Ngo 
Nguyen Phuong. 

100 mila lire 
per abbonamenti 
in onore del 50° 
Ciri compagni, per ricorda­

re il 50. de l'Unità e i miei 
50 anni di milizia nel partito. 
accludo un assegno di 100 000 
lire per abbonamento al gior­
nale. Auguri fraterni, per un 
maggiore progresso, per un 
partito • sempre saldamente 
unito e ancora più forte, stru­
mento potente ed invicibile 
contro 11 fascismo, per la di­
fesa della democrazia, per la 
marcia verso 11 soclallùno. 
F.to: Giuseppe Calasso-Copcr-
tino (prov. di L e m ) . 


